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NON SPRECARE IL TEMPO
DA QUI A GIUGNO
di Antonello Di Mario

La Uilm celebra il suo Congresso nazionale in un momento de­
licato per la vita del Paese. Le accellerazioni dell'economia
reale sono sempre più veloci, mentre gli scossoni derivanti dal
voto politico rischiano di determinare un vuoto colmo di incer­
tezze.
Basti pensare che l'assise congressuale dei metalmeccanici
della Uil si svolgerà tra pochi giorni, mentre rimane in carica
un governo per la gestione degli affari correnti.
Il congresso della confederazione sindacale di riferimento, in­
vece, si terrà dal 21 giugno, quando, molto probabilmente, si
sarà insediato un esecutivo nel pieno dei poteri e col sostegno
di una sufficiente maggioranza parlamentare. E' importante
che non trascorra invano il tempo che intercorre da questa pri­
mavera all'inizio dell'estate.
I sindacati metalmeccanici, a partire dalla Uilm, auspicano una
politica industriale caratterizzata da riforme strutturali, ma so­
prattutto chiedono che gran parte delle vertenze di crisi, tuttora
"in itinere" presso il dicastero dello Sviluppo economico, tro­
vino un epilogo positivo. Prima fra tutte, quella dell'Ilva che ab­
bisogna in tempi celeri di un accordo sindacale determinante
per assicurare, attraverso i nuovi acquirenti di Arcelor Mittal,
un concreto futuro al più grande gruppo siderurgico italiano,
basato sulla salvaguardia dei livelli occupazionali, della tutela
della capacità produttiva, sull'adeguato risanamento ambien­
tale.
Sono le complicazioni derivanti dalla recente competizione
elettorale a consigliare di tener alta la guardia,perché rendono
oggettivamente difficile l'applicazione di misure utili ad agevo­
lare la crescita.
"Continueremo a crescere intorno all’1,5% ­ ricorda l'ex pre­
mier Romano Prodi ­ cioè quasi un punto in meno rispetto alla
media europea.La parte più positiva sarà ancora una volta co­
stituita dagli investimenti industriali e dalle esportazioni, mentre
i consumi aumenteranno in linea con il modesto sviluppo del
reddito".
Anche questa previsione dimostra come sia necessario un
Consiglio dei Ministri che agisca nel pieno delle sue funzioni:
"L´auspicio ­ ha più volte sollecitato Carmelo Barbagallo, lea­
der della Ui ­ è che si formi subito un Governo in grado di af­
frontare efficacemente le emergenze economiche, a partire
dalle questioni connesse al lavoro. Servono investimenti pub­
blici e privati e serve una riduzione delle tasse a favore dei la­
voratori e dei pensionati. Solo su queste solide fondamenta si
può basare lo sviluppo del Paese e solo a quel punto potremo
registrare dati non più altalenanti, ma strutturalmente in cre­
scita".
Da qui a giugno, cioè nell'arco temporale che intercorre tra i
congressi della Uilm e della Uil, il tempo non va sprecato.
Occorre, innanzitutto, incrementare gli investimenti diretti alle
opere pubbliche e al settore del manifatturiero. E subito dopo
occuparsi del rilancio del Meridione, della riduzione del peso
fiscale, del ridimensionamento del debito pubblico, della lotta
all'evasione fiscale.
Insomma, occorre fin da subito approntare una politica econo­
mica che recuperi lo scarto con la crescita economica degli
altri Paesi europei.
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Dal Museo nazionale
dell'automobile a Torino
la storia continua. 

FFinalmente ci siamo:
nel capoluogo sa­

baudo si svolgerà il sedi­
cesesimo congresso na­
zionale della Uilm e la
scelta non è casuale, per­
ché i metalmeccanici della
Uil hanno segnato la loro
affermazione politica par­
tendo dal confronto sinda­
cale con la Fiat. 

DDal 17 al 19 aprile de­
legati, simpatizzanti ed

ospiti si riuniranno nel­
l'agora' congressuale per
definire la prospettiva del­
la più importante catego­
ria sindacale del mondo
industriale. 

CCercheremo di deli­
neare il nostro oriz­

zonte del futuro prossimo
con tanti dirigenti della Uil:
segretari confederali, quel­
li di categoria, quelli delle
altre realtà sindacali. 

CCi saranno, tra gli altri:
Carmelo Barbagallo,

Pierpaolo Bombardieri, Be­
nedetto Attili, Maria Can­
dida Imburgia, Giovanni
Torluccio, Giovanni Angi­
leri. E poi le rappresen­
tanze sindacali estere:
Luca Visentini, segretario

generale della Ces; Luc
Triangle, segretario gene­
rale Iae, Valter Sanches,
segretario generale Igu.
Interverranno i leader di
Fim e Fiom, Marco Benti­
vogli e Francesca Re
David. Ma saranno pre­
senti anche i manage­
ment di Federmeccanica,
Assistal, Confapi, Confimi,
RbM, Cometa, metaSa­
lute, Fondapi. 

NNei tre giorni di assise
congressuale appro­

fondiremo tante temati­
che. Val la pena di anti­
ciparne alcune. Dato che
Torino è stata la capitale
dell'auto fino al secolo
scorso è bene iniziare
proprio dal settore auto­
motive. 

PPer quanto riguarda
Fca le ore di cassa in­

tegrazione e di solidarietà
negli ultimi anni si sono
fortemente ridotte: dai
14,4 milioni di ore nel
2015 siamo scesi a 8,4
milioni nel 2016 e a 5,2
nel 2017. Per la completa
saturazione degli occupati
resta tuttavia la necessità
di nuove assegnazioni pro­
duttive a Pomigliano, a
Mirafiori e alla Maserati di
Modena, nonché di un
modello che sostituisca la

Punto a Melfi; confidiamo
che il nuovo piano indu­
striale atteso a giugno
possa dare quelle risposte
che attendiamo da tempo.
Anche in Cnh Industrial le
ore di cassa e di solida­
rietà sono molto diminuite
da 1,8 milioni del 2015 a
1,5 nel 2016 e a 600 mila
nel 2017; possiamo affer­
mare che non ci sono più
situazioni di crisi struttu­
rali.

IIn un altro gruppo indu­
striale, come quello di

Leonardo, è indispensa­
bile rafforzare ulterior­
mente il livello di relazioni
industriali affinchè il sinda­
cato possa contribuire al
rilancio dell'importante so­
cietà. Abbiamo apprez­
zato il rafforzamento della
realtà commerciale, voluta
dal nuovo "management",
ma occorre creare le con­
dizioni in modo partecipa­
tivo per una effettiva cre­
scita sostenibile. È strate­
gica la scelta del conteni­
mento dei costi, ma è in­
dispensabile determinare
congrui investimenti a fa­
vore di tecnologie e pro­
dotti in tutte le divisioni del
gruppo al fine di allargare
il perimetro industriale del­
la società in questione:

dalla divisione elicotteri, a
quella Elettronica, dalla
Difesa e Sistemi di sicu­
rezza, a quelle spaziale e
delle aerostrutture. 

AAltrettanto importante
resta il ruolo del sin­

dacato da svolgere nella
realtà di Fincantieri. Il
gruppo in questione con
sedi cantieristiche a An­
cona, Castellammare di
Stabia, Marghera, Monfal­
cone, La Spezia, Pa­
lermo, Riva Trigoso ,
Trieste e Genova , gode di
ottima salute. Centosei
navi in portafoglio; lavoro
assicurato per tutti i can­
tieri  per cinque anni; ri­
cavi in crescita rispetto
all’anno precedente; 400
posti di lavoro creati diret­
tamente nell’ultimo anno e
altri 1600 nell’indotto. Una
realtà industriale di tutto ri­
spetto che il sindacato ha
contribuito a far crescere,
come continuerà a fare.

MMa l'industria nazio­
nale non può guar­

dare serenamente al fu­
turo se non saprà salva­
guardare il patrimonio si­
derurgico che la carat­
terizza e che rimane il
cuore pulsante della ma­
nifattura nostrana. 

continua a pagina 3
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Abbiamo dato il nostro
contributo fattivo alla riso­
luzione di vertenze come
quelle di Piombino e di
Portovesme, solo per fare
degli esempi recenti, ma
ora dobbiamo dare un epi­
logo positivo a quella del­
l'Ilva che si trascina da
mesi. Il principale gruppo
siderurgico italiano vale
un punto percentuale di
Pil ogni anno ed è un as­
sett fondamentale per un
Paese che rimane pur
sempre la seconda po­
tenza manifatturiera euro­
pea. Sarebbe un atto di
puro masochismo far chi­
udere il sito siderurgico di
Taranto che è l'unico in
Italia a garantire il ciclo in­
tegrale della produzione di
acciaio. Dobbiamo scon­
giurare a tutti i costi que­
sta eventualità e garantire
la compatibilità dei diritti
fondamentali del lavoro e
della salute. Entro il 23
maggio l'Antitrust europeo
dovrebbe pronunciarsi su
questa vicenda: l'aliena­
zione di attività in Belgio
da parte di ArcelorMittal e
l'uscita dalla cordata del
gruppo Marcegaglia do­
vrebbero essere condi­
zioni sufficienti per otte­
nere il disco verde. Ma il  
"management" della mul­
tinazionale dell'acciaio de­
ve convincersi della bontà
delle richieste sindacali.

Infatti, apprezziamo la pro­
posta degli investimenti
industriali ed ambientali
per quasi due miliardi e
mezzo di euro. Ma rite­
niamo che per giungere
ad un accordo sindacale
occorre che l’azienda si
renda disponibile a modi­
ficare la sua impostazi­
one, perché un organico
di 14mila lavoratori, da noi
chiesto, è una garanzia di
sviluppo del piano indu­
striale. Purtroppo, il grup­
po acquirente continua a
manifestare la volontà di
restare fermo sulla indica­
zione di 10 mila unità.
Senza quei 4 mila addetti
mancanti l'intesa non si
può fare. Continuiamo a
trattare convinti di far
cambiare idea alla contro­
parte.

AA
bbiamo fatto riferi­
mento ai diritti del la­

voro e della salute, ma ce
ne è un altro che per noi è
sacrosanto, ovvero quello
della prevenzione e della
sicurezza sui luoghi di la­
voro.
La celebrazione sindacale
del Primo maggio che si
terrà a Prato è dedicata a
questo valore, ma anche
nella nostra assise sinda­
cale avremo modo di sof­
fermarci sul tema suc­
citato. Bisogna dare rispo­
ste concrete ed efficaci
per la piena attuazione

delle norma­
tive, il rafforza­
mento dei servizi ispettivi,
il coinvolgimento dei lavo­
ratori e dei loro rappre­
sentanti per rafforzare il
sistema di prevenzione e
sicurezza in questione. Si
tratta di una problematica
che tocca più punti, a par­
tire dall’applicazione del
contratto nazionale, che
prevede avanzamenti in
tema di salute e sicurezza
e un rafforzamento del
ruolo degli Rls. 

MM
a anche la contratta­
zione di secondo li­

vello rappresenta l’ambito
privilegiato per rivendicare
modelli organizzativi in cui
la sicurezza delle persone
prevalga sull’intensifica­
zione dei ritmi produttivi e
sul peggioramento della
condizione di lavoro. 

II
nfine, il tema contrat­
tuale. Abbiamo salutato

con favore il raggiungi­
mento dell'intesa sul "Pat­
to della Fabbrica" siglata
lo scorso 28 febbraio e fir­
mata il 12 marzo succes­
sivo. Il documento sotto­
scritto dai leader di Con­
findustria e dei sindacati
confederali si propone di
incrementare la competiti­
vità delle imprese nel qua­
dro di una crescita soste­
nibile, di favorire un mer­
cato del lavoro più dina­
mico ed equilibrato; di

rafforzare il collegamento
tra produttività del lavoro
e retribuzioni. Un grande
risultato. 

MM
a con orgoglio ricor­
diamo il rinnovo con­

trattuale dei metalmec­
canici siglato da noi con
Federmeccanica ed Assi­
stal il 26 novembre del
2016. La struttura del con­
tratto collettivo nazionale
si è confermata la princi­
pale realtà a tutela del po­
tere d’acquisto delle retri­
buzioni e fonte d’investi­
mento sul valore delle
persone al fine di accre­
scere ulteriormente capa­
cità e competenze. L'in­
tesa in questione si è ca­
ratterizzata per i contenuti
di assoluto livello fondati
su salario, previdenza in­
tegrativa, sanità integra­
tiva, formazione e diritto
allo studio. I rappresen­
tanti di imprese e lavora­
tori nel settore metal­
meccanico tuttora stanno
gestendo unitariamente
questo patrimonio contrat­
tuale. 

SS
e la nostra storia con­
tinua dipende soprat­

tutto dalla nostra capacità
di fare contratti e buone
intese a favore dei lavora­
tori e della capacità pro­
duttiva del Paese.

Rocco Palombella

segue da pag. 2
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Nuovo contratto con il mini­

stero della Difesa britannico

per Leonardo. Il gruppo for­

nirà una suite di protezione

elettronica per la nuova

flotta di elicotteri da combat­

timento Apache AH­64E

dell'esercito inglese. Più nel

dettaglio, in base agli ac­

cordi con il ministero della

Difesa britannico e con Bo­

eing, Leonardo integrerà

sensori e contromisure per

garantire a questi elicotteri il

livello di protezione più ele­

vato al mondo.

L'annuncio è stato dato in

occasione del Salone Fidae in Cile. "Gli Apache britannici",

ha dichiarato il ministro del Procurement della Difesa britan­

nico, Guto Bebb, "forniscono alle nostre Forze Armate ca­

pacità nel combattimento di livello mondiale. L'annuncio di

oggi prevede che i nostri velivoli siano dotati di una prote­

zione innovativa, che permetterà di individuare e sconfiggere

rapidamente le potenziali minacce. Tutto ciò è, inoltre, un

impulso per l'occupazione nel Regno Unito nel quadro del

program­ ma di aggiornamen­to recentemente annunciato

dal gover­ no, il Defence Industrial Policy Refresh".

Ciascun Apache AH­64E che esce dalla linea di produzione,

a prescindere dall'utente finale, ha già incorporato un com­

puter della suite di protezione di Leonardo, noto come Air­

craft Gateway Processor. Il nuovo progetto porterà la società

italiana a potenziare la suite di protezione degli Apache bri­

tannici con l'integrazione di una serie di sensori e contromi­

sure, per rafforzare la situational awareness e la

sopravvivenza dell'elicottero.

Il sensore integrato nell'elicottero includerà il ricevitore d'al­

lerta radar SG200­D di Leonardo (la specifica variante Uk

della famiglia Seer realizzata dall'azienda) e riutilizzerà al­

cuni sistemi che sono attualmente a bordo della flotta di Apa­

che AH Mk1 dell'esercito. Questi sensori ed effettori

riutilizzati includono il ricevi­

tore d'allerta laser S1223

del gruppo guidato da Ales­

sandro Profumo, il sensore

di allerta missili AN/AAR­57

di BAE Systems e il sistema

per il lancio di contromisure

Vicon di Thales.

Inizialmente tali sistemi sa­

ranno acquisiti dai magaz­

zini dove sono gestite le

parti di ricambio, successi­

vamente saranno disponibili

una volta che gli AH Mk1s

verranno ritirati dal servizio

nel 2023/2024. Ciò significa

che l'esercito britannico

potrà gestire la transizione al nuovo tipo di elicottero senza

soluzione di continuità, con entrambi i vecchi e nuovi modelli

equipaggiati con suite di protezione integrate nelle attività

operative.

L'installazione sarà condotta da Leonardo nello stabilimento

di Luton e il sistema completo sarà poi integrato da Boeing

nella sua linea di produzione di AH­64E negli Stati Uniti. Tutti

i 50 elicotteri acquisiti dalla Difesa britannica saranno in

grado di operare con la suite di protezione. A Piazza Affari,

nonostante la buona notizia, il titolo Leonardo scende

dell'1,98% a quota 9,192 euro. Oggi Oddo BHF ha ridotto il

target price sul titolo da 11,5 a 10,5 euro, confermando la

raccomandazione neutral, ri­

tenendo sia prematuro pas­

sare a un giudizio più

positivo, anche alla luce del­

l'incertezza politica in Italia,

Paese dove il gruppo genera

il 15,5% del suo fatturato.

Inoltre, il Ministero dell'Eco­

nomia e Finanze detiene il

30,2% del capitale della so­

cietà.

GGll ii   AAppaacchhee  AAHH­­6644EE  
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Leonardo ha annunciato che due elicotteri civili saranno con­
segnati a clienti privati in Cile entro l’inizio del 2019, aggiun­
gendosi a una flotta di oltre venti unità attualmente in servizio
nel Paese.
Le consegne riguarderanno nel dettaglio un monomotore
AW119Kx in allestimento VIP, in arrivo nel Paese sudameri­
cano nel quarto trimestre di quest’anno, e il primo nuovo eli­
cottero biturbina leggero AW109 Trekker per il mercato
cileno e in configurazione utility, con ingresso in servizio nel
primo trimestre 2019.
“L’AW109 Trekker – fa sapere Leonardo in una nota – man­
tiene le caratteristiche tipiche di un altro prodotto di grande
successo, l’AW109 Grand, in particolare la struttura, l’ampia
cabina e le prestazioni ai vertici della categoria, offrendo allo
stesso tempo maggior capacità di carico a costi competitivi

ed è la soluzione ideale per soddisfare i rigorosi requisiti ci­
leni in termini di capacità, costi operativi e condizioni am­
bientali particolari, specialmente a quote elevate”.
A livello generale, i modelli di elicottero di Leonardo presenti
in Cile comprendono oggi l’AW119, l’AW109, l’AW139 e il W­
3A Sokol impiegati per compiti di trasporto VIP/corporate,
antincendio, pubblica sicurezza e utility.
“Con oltre 400 elicotteri presenti oggi in America Latina, Leo­
nardo è uno dei maggiori player nel settore dell’ala rotante
nella regione e per una vasta serie di applicazioni operative
quali compiti navali, ordine pubblico e sicurezza, eliambu­
lanza, ricerca e soccorso, antincendio, protezione civile, uti­
lity, trasporto VIP/corporate e governativo, trasporto
offshore”, spiega la società.

■

GGll ii   ee ll iiccoott tteerr ii   ddii   

LLEEOONNAARRDDOO

ppeerr   ii ll   CCii llee

Leonardo ha iniziato le consegne della contromisura ‘Brite­
Cloud’ alla Royal Air Force del Regno Unito per l’impiego
operativo della nuova tecnologia, a seguito del via libera for­
male da parte del Ministero della Difesa britannico. La con­
tromisura, tra le più compatte disponibili sul mercato,
proteggerà i velivoli dai missili moderni a guida radar e sarà
pronta nel breve termine all’utilizzo da parte degli equipaggi
dei Tornado GR4. La RAF sarà la prima forza aerea al
mondo a mettere in campo questa nuova tecnologia di pro­
tezione.
L’accettazione del sistema segue una serie di campagne di
volo effettuate dalla RAF negli Stati Uniti nel giugno 2017,
quando dozzine di dispositivi BriteCloud sono stati lanciati
dai velivoli Tornado GR4 della 41ma Squadriglia “Test and
Evaluation” contro sistemi a guida radar ad alta perfor­
mance. I test hanno prodotto risultati positivi che sono stati
successivamente sottoposti ad un’analisi approfondita da
parte del Ministero della Difesa presso l’UK Air Warfare Cen­
tre e il Defence Science and Technology Laboratory (DSTL).
Leonardo ha lavorato sin dal 2012 con il Ministero della Di­
fesa del Regno Unito per sviluppare una contromisura elet­
tronica di nuova generazione, basata su un progetto
commissionato dal DSTL e gestito congiuntamente dal­
l’azienda e dal Defence Equipment and Support ­ DE&S del
Ministero della Difesa britannico. Leonardo ha supportato lo
sviluppo investendo direttamente importanti risorse per svi­
luppare e costruire BriteCloud nel proprio centro di guerra

elettronica con sede a Luton. A fine 2017 il Ministero della
Difesa ha autorizzato l’impiego operativo della tecnologia. I
primi sistemi saranno consegnati alla RAF nel mese di
aprile. La velocità con cui il BriteCloud è passato dalla pro­
gettazione al servizio operativo è il risultato della stretta col­
laborazione di Leonardo con il Rapid Capabilities Office della
RAF, istituito per assicurare l’inserimento in tempi più rapidi
di nuove tecnologie. Lo sviluppo del BriteCloud è coerente
con il piano industriale 2018­2022 di Leonardo, che prevede
investimenti mirati in tecnologie chiave per sostenere la cre­
scita aziendale.
Il BriteCloud incorpora un sofisticato sistema disturbatore
radar elettronico in un contenitore lungo pochi centimetri.
L’apparato può essere utilizzato da un dispensatore “chaff
and flare” standard e rilasciato in caso di ingaggio da parte
di un moderno missile a guida radar. Al lancio, il BriteCloud
si accende ed il disturbatore automatico produce un segnale
‘fantasma’ che inibisce il radar nemico. Il sistema è semplice
da utilizzare ed efficace dal punto di vista della protezione
dell’aereo dove è installato, perfino in situazioni in cui le tra­
dizionali contromisure “chaff e flare” risulterebbero inefficaci.
La tecnologia è genericamente chiamata ‘Active Expendable
Decoy’ (EAD): ‘active’ per via del disturbatore elettronico ed
‘expendable’ in quanto il dispositivo viene lanciato dal jet da
combattimento allo scopo di creare un’ampia ‘miss distance’
per un missile in arrivo.

LLEEOONNAARRDDOO eedd  ii ll   
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È stata presentata il 28 marzo, presso
lo stabilimento di Monfalcone “Carnival
Horizon”, destinata a Carnival Cruise
Line, brand di punta di Carnival Corpo­
ration, primo operatore al mondo del
settore crocieristico.
Alla cerimonia hanno partecipato, fra gli
altri, Micky Arison, Chairman di Carni­
val Corporation, Christine Duffy, Presi­
dent di Carnival Cruise Line, mentre
Fincantieri era rappresentata dalPresi­
dente Giampiero Massolo e dall’Ammi­
nistratore delegato Giuseppe Bono.
“Carnival Horizon” è stata costruita nel
cantiere di Marghera; gemella di “Car­
nival Vista”, la più grande nave finora
costruita da Fincantieri per la flotta di
Carnival Cruise Line consegnata a
Monfalcone nell’aprile 2016, ha una
stazza lorda di 133.500 tonnellate, è
lunga 323 metri e potrà ospitare a
bordo oltre 6.400 persone, tra passeg­
geri ed equipaggio.
Le unità della classe “Vista” rappresen­
tano un nuovo punto di riferimento tec­
nologico a livello europeo e mondiale
per il lay­out innovativo, le elevatissime
performance e l’alta qualità di soluzioni

tecniche d’avanguardia. Gli allestimenti
degli interni sono caratterizzati da un
elevatissimo livello di comfort, propo­
nendo una vasta gamma di intratteni­
mento, tra cui un cinema IMAX 3D, una
birreria con produzione artigianale di
birra a bordo, ristoranti oltre che teatri,
negozi e centri benessere. Una delle
novità è rappresentata dall’Havana,
un’area a tema, ristretta ed esclusiva,
composta da cabine private, bar e una
Infinity Pool, a cui potranno accedere,
durante il giorno, solamente i passeg­
geri che alloggiano in questa zona. 

Anche “Carnival Horizon” è stata co­
struita secondo le più recenti normative
in tema di navigazione e fornita dei più
moderni sistemi di sicurezza, compreso
il “Safe return to port”. È inoltre dotata
delle più avanzate tecnologie per il ri­

sparmio energetico e per soddisfare le
più severe normative ambientali con
motori ad alta efficienza energetica e
un sistema di lavaggio dei gas di sca­
rico.
Fincantieri ha costruito dal 1990 ad
oggi 81 navi da crociera (di cui 58 dal
2002), 64 delle quali per i diversi brand
di Carnival, mentre altre 44 unità, com­
presi accordi, sono in costruzione o di
prossima realizzazione negli stabili­
menti del gruppo, di cui 10 per società
armatrici del gruppo statunitense.

■

FFIINNCCAANNTTIIEERRII
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Vard Holdings, società controllata da
Fincantieri, ha firmato una lettera di in­
tenti per la progettazione e la costru­
zione di due navi da crociera speciali
per Viking, più altre due in opzione.
Le unità, che saranno consegnate in
Norvegia rispettivamente nel secondo
trimestre del 2021 e nel secondo trime­

stre del 2022, spiega una nota, sa­
ranno le prime che Vard realizzerà per
questa società armatrice.
Il valore del potenziale contratto per
due navi, che le parti si impegnano a fi­
nalizzare entro la metà di quest'anno,
è di circa 4,5 miliardi di corone norve­
gesi, pari a oltre 460 milioni di euro. Il

progetto sarà sviluppato da Vard De­
sign in stretta collaborazione con il
cliente, secondo i più elevati standard
di sicurezza e riduzione dell'impatto
ambientale, fattori questi che hanno
sempre maggior peso anche nel set­
tore crocieristico.
A partire dal 2012, per lo stesso gruppo
armatoriale, Fincantieri ha ricevuto or­
dini per 10 unità, 4 delle quali già con­
segnate, con le restanti in consegna
entro il 2023. Più recentemente, nel
marzo scorso, Fincantieri e Viking
hanno raggiunto un accordo per ulte­
riori 6 navi, che estendono l'orizzonte
della collaborazione fino al 2027.

II ll   22001177  ppeerr   

FFIINNCCAANNTTIIEERRII

L’esercizio 2017 si chiude positivamente per Fincantieri che riporta ricavi record per oltre 
5 miliardi (+13% rispetto al 2016), un ebitda di 341 milioni (+28% rispetto al 2016) e un 
risultato di esercizio di 53 milioni (+279% rispetto  al 2016). Balzo anche dei nuovi ordini 
acquisiti (+31%) per 8,6 miliardi: nel comunicato che  riporta i conti approvati dal cda,
l’azienda ricorda «l’importante commessa per il nuovo  cliente Norwegian Cruise Line e 
l’ordine di due nuove navi “Seaside EVO” da parte di Msc  Crociere». Il carico di lavoro 
complessivo di 26 miliardi, è pari a oltre 5 anni se rapportato ai ricavi 2017: il backlog al 
31 dicembre 2017 è pari a 22 miliardi (+21%) con 106 navi in portafoglio e il soft backlog
a circa 4,1 miliardi.  Fincantieri ricorda inoltre di aver firmato con lo Stato francese l’accordo 
di compravendita  per l’acquisizione del 50% del capitale di Stx France ed ha quindi 
avviato le attività del  gruppo di lavoro per l’integrazione con Naval Group. 
La “finalizzazione degli accordi costituirà il punto di inizio per la creazione di un
nuovo operatore globale di riferimento nella cantieristica civile e militare. 
Annunciata la proposta di delisting della controllata Vard”.
Sul fronte lavoro, Fincantieri registra l’incremento dell’occupazione in Italia con quasi
400 nuovi posti creati direttamente, e 1.600 nell’indotto. È stata quindi proposta la 
distribuzione di un dividendo pari a euro 0,01 per azione.

LLee  nnaavvii   ddii   FFIINNCCAANNTTIIEERRII
ppeerr   
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Acquistare un'auto in modo digitale, scegliendola su uno

schermo con tanto di preventivo, e provandola in realtà vir­

tuale grazie ad appositi sedili sensoriali. E' il nuovo Motor

Village Digital Store, nuovo servizio del Motor Village di Mi­

rafiori, dealer Fca più grande d'Europa. "Digitali sì, ma con

il cuore" è il claim di questo nuovo servizio, entrato ormai a

regime nel nuovo building torinese dell'Aci.

"E' un modo aggiuntivo e tecnologizzato per vendere auto ­

spiega il project manager Massimo Dallara ­ che consente

ai clienti più esigenti di ottimizzare il tempo e anche di 'di­

vertirsi' nell'acquisto". Il cliente, dopo l'esperienza virtuale,

può chiedere di provare l'auto fisicamente in un test drive

pensato apposta per lui. L'acquisto non è obbligatorio, ma

qualora venisse perfezionato l'auto può addirittura essere

recapitata a casa. L'obiettivo è di arrivare a vendere con

questo innovativo servizio 200 vetture l'anno.

LLaa  ccoonncceessssiioonnaarr iiaa   ddiiggii ttaallee  

ddii   FFCCAA
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Vespa Elettrica vedrà la luce

a fine 2018 e sarà una delle

più importanti novità di Piag­

gio: uno dei simboli interna­

zionali del made in Italy si fa

green e dice addio alla ben­

zina in una versione ibrida e

una full electric, con l’obiet­

tivo di portare la mobilità

elettricaanche sulle due

ruote da città.

Piaggio aveva anticipato tutti

nel 2016 lasciando molta cu­

riosità tra pubblico e addetti

ai lavori, e in occasione della

conferenza sul bilancio

2017, pochi giorni fa il CEO

Roberto Colaninno ha con­

fermato che la Vespa elettri­

ficata uscirà quest’anno,

precisamente con data

d’uscita ad ottobre.

Nonostante non siano an­

cora confermate ufficial­

mente, si hanno notizie sulle

caratteristiche tecniche ri­

guardo autonomia, ricarica e

anche sul prezzo.

Piaggio rassicura che il

nuovo scooter avrà la stessa

facilità di guida, la legge­

rezza e le stesse qualità

della Vespa tradizionale, no­

nostante la presenza di un

motore elettrico e di un

pacco batterie. In città con la

Vespa Elettrica si farà una

mobilità più eco­friendly e

anche più economica per chi

sceglierà di acquistarla.

In più, sarà dotata di tecno­

logiche e innovative solu­

zioni di connettività, il Vespa

Multimedia Platform con

schermo TFT a colori che

permette di interagire con il

proprio smartphone.

Il motore sarà totalmente

elettrico e avrà una potenza

continua di 2 kW, pari a 2,7

CV, e un picco di 4 kW (5,4

CV), per prestazioni al di

sopra del tradizionale cin­

quantino.  L’autonomia di­

chiarata è di 100 km, ma ci

sarà anche una versione X

ibrida con motore a benzina

da 100 cc che raggiungerà i

250 km. La batteria, o meglio

il battery pack, sarà agli ioni

di litio e sarà alloggiata sotto

la sella al posto del serba­

toio. La ricarica avverrà tra­

mite un cavo posizionato

sottosella compatibile anche

con una normale presa a

muro, oltre che con le colon­

nine di ricarica, per una rica­

rica in quattro ore.

Esteticamente la Vespa Elet­

trica rimarrà identica alla ver­

sione tradizionale.

Il passo in avanti nella mobi­

lità greenatteso per que­

st’anno, precisamente ad ot­

tobre.

Le nostre previsioni sul

prezzo ci portano a immagi­

nare si aggirerà intorno ai

4000 euro anche se non si

conosce il peso effettivo

della batteria in termini di

kW, considerato che al mo­

mento si può calcolare un

costo di 200 dollari per ogni

kW di batteria.
(Roberto Colaninno alla pesenta­

zione della Vespa elettrica a Milano­

foto internet)

Nel 2018 la Nel 2018 la VVESPAESPA elettricaelettrica

va sul mercatova sul mercato
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Il consiglio di amministrazione

di Fiat Chrysler Automobiles

ha annunciato il 6 aprile di

aver autorizzato il manage­

ment a sviluppare e imple­

mentare un piano per sepa­

rare le attività di Magneti Ma­

relli e distribuire agli azionisti

di Fca le azioni di una nuova

holding company Magneti

Marelli. Si prevede che la se­

parazione sarà completata

per fine anno o inizio 2019 e

che le azioni Magneti Marelli

saranno quotate presso la

borsa di Milano.

Lo spin off di Magneti Marelli

creerà valore per gli azionisti

di Fiat Chrysler Automobiles,

parola di Sergio Marchionne.

"La separazione creerà valore

per gli azionisti di Fca e nel

contempo fornirà la necessa­

ria flessibilità operativa per la crescita strategica di Magneti

Marelli negli anni a venire", ha sottolineato l'amministratore

delegato del gruppo italo­americano.

Inoltre, "lo spin­off consentirà a Fca di focalizzarsi ulterior­

mente sul proprio portafoglio core e allo stesso tempo di mi­

gliorare la propria struttura di capitale", ha aggiunto

Marchionne, ribadendo che la separazione di Fca e Magneti

Marelli è un ingrediente chiave del business plan 2018­2022

che verrà reso noto a giugno. Il consiglio di amministrazione

di Fca, ha concluso Mar­

chionne, "ritiene che questa

separazione sia il passo più

appropriato e porti beneficio a

Magneti Marelli, a Fca e ai no­

stri azionisti".

Secondo le ultime indiscre­

zioni, la casa automobilistica

potrebbe trasferire a Magneti

Marelli 1 miliardo di euro del

proprio debito. In questo mo­

do non caricherebbe eccessi­

vamente la società di com­

ponentistica la cui valutazione

si attesterebbe a 5,5 miliardi di

euro, compreso il debito.

Banca Akros (rating buy su

Fca) valuta Magneti Marelli 5­

5,5 miliardi di euro in termini di

enterprise value e ritiene che

lo spin­off possa aggiungere

circa 2 euro per azione a Fca. 

Peraltro anche Comau, dopo

Magneti Marelli, può essere oggetto di spin­off nel 2019.  

Naturalmente la separazione di Magneti Marelli sarà subor­

dinata alle approvazioni richieste dalla normativa, ad appro­

fondimenti di ordine legale e fiscale, all'approvazione finale

della struttura dell'operazione da parte del cda di Fca e ad

ogni altra condizione propria di questo genere di operazioni.

Il gruppo potrà, in ogni momento e per qualsiasi ragione, mo­

dificare o porre fine all'operazione e non vi è alcuna assicu­

razione riguardo ai suoi tempi o al suo completamento.

Le segreterie Fim, Fiom e

Uilm di Livorno si sono riunite

con l'intento di capire a che

punto sia il percorso di Jindal

relativamente all'acquisizione

di Aferpi. 

"Da più parti emerge un cauto

ottimismo che auspichiamo

abbia un fondamento ma il

nostro senso di responsabi­

lità, nei confronti dei lavoratori

che rappresentiamo, ci impo­

nevi attendere l'evoluzione

dalle parole ai fatti concreti

con impegni precisi, presi

pubblicamente, sul futuro del

sito industriale che, nei modi

e nei tempi necessari, dovrà

essere produttivo e non sem­

plicemente di trasforma­

zione", così hanno esordito i

sindacati ribadendo la neces­

sità di garanzie sul progetto di

Jindal, il piano industriale e

quello occupazione. 

"Da tutte le parti ci viene di­

chiarato che la due diligence

procede senza particolari pro­

blematiche e che siamo nei

tempi programmati che preve­

dono il termine delle verifiche

complessive entro la metà di

Aprile. In questi giorni ci ri­

sulta ci sia stata un'accelera­

zione e che il gruppo Jindal

sia pressoché pronto per la

presentazione fin dai prossimi

giorni", hanno aggiunto.

"Non possiamo più accettare

promesse fumose sugli am­

mortizzatori sociali e sull'oc­

cupazione ­ e hanno ribadito

Fim, Fiom e Uilm ­ è necessa­

rio avere la garanzia che a

Piombino si torni a produrre

acciaio quanto prima, in ma­

niera compatibile con l'am­

biente e con la sicurezza,

unico mezzo per salvaguar­

dare davvero il futuro del polo

siderurgico piombinese e per

salvaguardare la futura piena

occupazione". Poi la riconqui­

sta di mercati e clienti persi in

questi anni.
■

II   ss iinnddaaccaatt ii
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Un timido passo in avanti. Così può essere sintetizzata la
giornata del 9 aprile per gli operai della Embraco­Whirlpool
dopo l’incontro fra Governo, azienda e rappresentanti sin­
dacali per fare il punto sulle ipotesi di reindustrializzazione
dell’area di Riva di Chieri (Torino), dov’è ancora attivo lo sta­
bilimento della multinazionale in procinto di chiudere.
Dopo l’accordo di congelamento dei 497 licenziamenti (su
537 dipendenti), raggiunto alla fine di marzo, appena in
tempo per scongiurare l’avvio concreto delle procedure, oggi
il Governo e Invitalia dovevano presentare le prime ipotesi
di concreto interessamento all’area da parte di altri gruppi
industriali, operazione necessaria per avviare davvero la
reindustrializzazione del sito produttivo.
Sarebbero tre i gruppi interessati ad insediarsi almeno in una
parte dell’area che la Whirlpool vuole abbandonare. Prima
di tutto un’azienda italo­israeliano­cinese, poi un gruppo ita­
liano del nord­est e infine un gruppo giapponese. La prima
cordata lavora nel settore dei depuratori e dei robot per la
pulizia dei pannelli solari; l’azienda italiana sarebbe attiva
nella rigenerazione degli elettrodomestici. Per ora non sono
trapelate altre informazioni sulle intenzioni delle nuove im­
prese; il 23 aprile ci sarà quindi un altro incontro.
Improntati alla cautela tutti i commenti. A partire dallo stesso
ministro per lo Sviluppo economico, Carlo Calenda, che alla
fine della riunione ha spiegato: “Con i sindacati abbiamo
convenuto di procedere con attenzione nella selezione per­
ché si tratta di una scelta irreversibile e va fatta con tutti i pa­
rametri necessari”. In una nota congiunta, invece, Uilm e
Fiom hanno spiegato che “dal tavolo non sono emerse no­
vità significative rispetto a quanto già comunicato; è stato
confermato l’interesse da parte di tre soggetti disposti a in­
vestire nel sito”. È stato comunque assicurato che l’esecu­
tivo porterà a termine le procedure burocratiche “che
serviranno per agevolare l’insediamento di nuove realtà pro­
duttive entro la scadenza dell’attuale Governo”. In particolare

Dario Basso, segretario della Uilm di Torino, e Vito Bene­
vento, responsabile Embraco per la Uilm, hanno registrato
“con moderata soddisfazione la comunicazione ufficiale resa
oggi dal ministero. In questa fase la cautela è d’obbligo”.
Grande attenzione è comunque posta al mantenimento di
tutti i posti di lavoro. Con anche una novità rispetto alle altre
vicende simili. Calenda ha infatti confermato “che lo stru­
mento del fondo contro le delocalizzazioni è stato deliberato”
e che alla fine del mese potrà essere operativo. Il fondo in­
terverrà nel caso in cui l’opera di reindustrializzazione non
si fosse completata entro il 31 dicembre. In questo modo In­
vitalia potrà gestire e partecipare direttamente alla reindu­
strializzazione stessa.
Embraco produce ancora a Riva di Chieri motori per frigori­
feri ma l’attività sarà spostata tutta in Slovacchia alla fine del­
l’anno. Sul caso, scoppiato nello scorso ottobre, si sono
interessati oltre ai sindacati anche la Curia di Torino (l’arci­
vescovo Nosiglia aveva portato direttamente la solidarietà
della diocesi e interessato anche Papa Francesco), oltre che
il Parlamento Ue. Calenda aveva anche chiesto alla com­
missaria Ue alla concorrenza Margrethe Vestager di verifi­
care la correttezza dell’operato della Slovacchia e della
Embraco nel trasferimento della produzione fuori dall’Italia.
“Sta indagando, mi aspet­
to una risposta entro a­
prile”, ha detto oggi il mi­
nistro.

PPaassssoo  aavvaanntt ii
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Assemblea dei lavoratori torinesi su problemi lavoro (foto @UilPiemonte)
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Esiste la necessità di un'of­
ferta che possa rilevare l'ex
stabilimento Om Carrelli e
reindustrializzare, in con­
creto, la struttura di Modu­
gno, dopo il flop totale del
progetto di creare una fab­
brica di auto innovative che
potesse dare un futuri ai 191
lavoratori della vertenza, da
7 anni in un tunnel senza
fine. Per loro la situazione si
è fatta ancora più difficile dal­

l'inizio di quest'anno: scaduti
i termini di proroga della
cassa integrazione a dicem­
bre scorso, non è stato pos­
sibile, al momento, attivarne
un'ulteriore, poiché questa
era subordinata a una mani­
festazione d'interesse con­
creta, che chiudesse la
parentesi Tua. Ciò si traduce
in disagi notevoli per gli ope­
rai che sono costretti a fare
salti mortali tra mutui, bol­

lette e costi quotidiani. I lavo­
ratori, infatti, avrebbero per­
cepito, negli ultimi 3 mesi,
solo le ultime due mensilità.
L'attesa, dunque, è per un'of­
ferta seria che deve neces­
sariamente arrivare entro il
15 aprile. Per ora, ci sono
solo ipotesi e voci: le ultime,
dopo un vero e proprio giro
del mondo tra americani, bri­
tannici e russi, riguardereb­
bero imprenditori locali che

sarebbero pronti ad investire
per progetti più piccoli, sep­
pur dignitosi, in modo da riu­
tilizzare il sito e, soprattutto,
dare lavoro, quanto meno, a
una parte degli ex dipendenti
Om. Nell'infinita battaglia oc­
cupazionale, i sindacato di
Fiom­Cgil, Fim­Cisl e Uilm,
sono scese in piazza con tre
sit­in di protesta davanti alla
sede della Presidenza regio­
nale della Puglia.

LLaa  vveerr tteennzzaa  sseennzzaa  ff iinnee

dell'ex  dell'ex  OOMM CCARRELLIARRELLI

I lavoratori con una quota entre­

ranno nel capitale della società che

gestiva il sito siderurgico di Portove­

sme in Sardegna. Lo ha annunciato

il ministro Carlo Calenda.

"Verrà fatto un aumento di capitale

e abbiamo chiesto a Invitalia (so­

cietà del ministero dell'Economia,

ndr) di partecipare con una quota.

Inoltre, prima assoluta in Italia, ab­

biamo studiato con il professor

Nuzzo della Luiss lo statuto di un'associazione dei lavoratori

che avrebbe il 5% della nuova società e un posto nel comi­

tato di sorveglianza", ha dichiarato l'attuale titolare del dica­

stero dello Sviluppo economico.

"Sarebbe il primo caso in cui i lavoratori partecipano all'azio­

nariato dell'azienda ­ ha aggiunto il

ministro ­ e penso che se lo siano

meritato".

La Uilm esprime soddisfazione per

il doppio annuncio di Calenda: "Si

tratta di una sfida importante per

concretizzare e aiutare il processo

di rilancio del smelter", gongola

Guglielmo Gambardella. "Ci incon­

treremo di nuovo il 3 maggio per

avere l'illustrazione del piano indu­

striale per affrontare nel merito gli aspetti industriali e occu­

pazionali, anche quelli del relativo indotto. Chiederemo il

rispetto dei tempi del riavvio perché i lavoratori soffrono da

troppo tempo e gli ammortizzatori sociali sono quasi sca­

duti".

II   llaavvoorraattoorr ii   nneell   ccaappii ttaallee  
ddeell llaa   nneewwccoo  ddii   

SSiiddeerr   AAll llooyyss  ddii   PPoorrttoovveessmmee

(foto @licia_la)
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Pressione fiscale in leg­
gerissimo calo, ma resta
sempre alta. Il prelievo
nel 2017 si è attestato
42,5% del Pil, in fles­
sione dal 42,7% del
2016. Lo rileva l'Istat nei
conti trimestrali, aggiun­
gendo che invece nel
quarto trimestre la pres­
sione fiscale è stata pari
al 48,8%, in riduzione di

0,8 punti percentuali ri­
spetto allo stesso pe­
riodo dell’anno prece­
dente. "I dati diffusi  dal­
l'Istat confermano un
quadro macro econo­
mico peggiore di quello
previsto dal Def" denun­
cia Confesercenti com­
mentando i dati diffusi
dall'Istat. "Una revisione
in senso negativo del

rapporto deficit­Pil di
due decimali che, seb­
bene attesa, potrebbe
incidere sugli equilibri
dei conti pubblici, ridu­
cendo lo spazio di ma­
novra e mettendo ua
ipoteca sulla futura ridu­
zione della pressione fi­
scale, che invece rima­
ne la priorità dell'econo­
mia in una fase ancora

delicata". Il 2017, rile­
vano, "si è chiuso in ri­
presa, registrando l'au­
mento del reddito delle
famiglie, dell'occupazio­
ne e dei consumi".
"I primi mesi del 2018
hanno dato, invece, se­
gnali meno rassicuranti
­ conclude ­ . Sebbene il
numero di occupati con­
tinui a crescere, come

confermato dall'istituto
di statistica, nei primi
mesi dell'anno le ven­
dite sono tornate a ral­
lentare, così come si è
deteriorato il clima di fi­
ducia delle imprese".

La disoccupazione a
febbraio torna a scen­
dere, passando al 10,9
% dall'11,1% del mese
precedente. Lo rileva
l'Istat, spiegando che il
tasso risulta pari a
quello già registrato a
dicembre, quando si
sono toccati i minimi da
agosto 2012. Dopo il
rialzo di gennaio calano
dell'1,7% anche le per­
sone in cerca di occupa­
zione (­49mila). Su base
annua la contrazione è
ancora più netta: ­4,8%
(­143mila). Si contano
così 2 milioni 835 mila
disoccupati. Disoccupa­
zione giovani febbraio
sale al 32,8% Cresce la
disoccupazione tra gli
under 25. Secondo le
stime provvisorie del­
l'Istat il tasso di disoccu­
pazione giovanile sale
al 32,8% (+0,3 punti).

Dal calcolo del tasso di
disoccupazione dei 15­
24enni sono per defini­
zione esclusi i giovani
inattivi, cioè coloro che
non sono occupati e
non cercano lavoro,
nella maggior parte dei
casi perché impegnati
negli studi, condizione
prevalente in questa
classe di età. 
Tenendo conto anche di
questi giovani inattivi,
l'incidenza dei disoccu­
pati tra 15 e 24 anni sul
totale dei giovani della
stessa classe di età è in­
vece pari all'8,6% (cioè
meno di un giovane su
10 è disoccupato), tale
indicatore è stabile ri­
spetto a gennaio. 
Gli altri indicatori riferiti
ai giovani registrano lie­
vi movimenti nell'ultimo
mese: rispettivamente ­
0,1 punti percentuali il

tasso di occupazione e
+0,1 punti quello di inat­
tività. A febbraio la stima
degli occupati cresce
dello 0,1%, ovvero di 19
mila unità su gennaio.
Lo rileva l'Istat, osser­
vando "un significativo
incremento congiuntu­
rale dei dipendenti a
tempo indeterminato (+
54 mila)" dopo 10 mesi
consecutivi in calo. Ri­
sultano poi in "lieve cre­
scita" i dipendenti a ter­
mine (+4 mila), mentre
continuano a diminuire
gli indipendenti (­39 mi­
la). Su base annua si
conferma l'aumento de­
gli occupati (+0,5%,
+109 mila), ma in que­
sto caso "la crescita
si concentra esclusiva­
mente tra i lavoratori a
termine". Rispetto a gen­
naio la crescita del com­
plesso degli occupati,

spiega l'Istat, "è deter­
minata dalla componen­
te femminile, mentre re­
sta invariato il numero di
uomini occupati. Con ri­
ferimento all'età, si regi­
stra un aumento tra le
persone di 35 anni o più
(+37 mila), a fronte di un
calo tra i 15 e i 34 anni
(­18 mila)".  
Dall'inizio del 2018 sono
entrati in vigore gli
sgravi contributivi previ­
sti dalla legge di bilancio
per gli under35, anche
se la circolare dell'Inps
per l'applicazione della
decontribuzione  è stata
pubblicata ai primi di
marzo (seppure gli ef­
fetti decorrano da gen­
naio).  Su base annua la
crescita dell'occupazio­
ne "si concentra esclusi­
vamente tra i lavoratori
a termine (+363 mila)
mentre i permanenti ri­

mangono stabili e ca­
lano gli indipendenti (­
255 mila). Aumentano
soprattutto gli occupati
ultracinquantenni (+292
mila) ma anche i 15­
24enni (+36 mila), men­
tre calano i 25­49enni
(­219 mila)".    
A febbraio il numero dei
dipendenti a tempo de­
terminato aggiorna un
nuovo record storico: il
piccolo aumento regi­
strato rispetto a gennaio
(+4 mila unit) fa raggiun­
gere la soglia di 2 milioni
918 mila. 
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La soluzione del La soluzione del “Cruci­soprannomi”“Cruci­soprannomi”Per questo
“Cruci­

soprannomi” 
tantissime 

le mail arrivate. 

La soluzione esatta
è stata realizzata 
da   Piero Pipoli

della Fiat di Melfi;
Fabio Rignanese 

di Teramo; Michele
Ripoli e Manuel 

Sanchini di Fano
(Pu); Pasquale Fe­
derico di Taranto;

Francesco La Gatta
di Milano; Alessan­

dro Vitofrancesco di
Foggia e Barbara
Franco di Trento.

IL PROSSIMO È

DEDICATO ALLE CAPITALI

NEL MONDO

a cura di
Luciano Pontone

IILL CALOCALO DELLEDELLE IMMATIMMATRRIICCOOLLAAZZIIOONNII
DELLEDELLE AUTOAUTO ININ IITALIATALIA

Frenano le immatricola­
zioni auto in Italia, calate
a marzo del 5,7% a qu­
ota 213.731 rispetto allo
stesso mese del 2017. 
La contrazione (che se­
gue quella dell’1,4% in
febbraio e una crescita
del 3,3% in gennaio, per
un calo complessivo nel
primo trimestre dell’1,5
%) è dovuta, secondo il
Centro Studi Promotor, a
varie ragioni. In primis il
calendario, poiché nel
mese passato (come an­
che a febbraio) c’è stato
un giorno lavorato in
meno (che vale circa il
4,5% delle immatricola­
zioni mensili) rispetto a
marzo dell’anno scorso.
Secondo l’istituto bolo­

gnese, inoltre, «dopo la
forte ripresa del 2015
(+16%) del 2016 (+16%)
e del 2017 (+8%), nel
2018 la corsa delle im­
matricolazioni rallenta per
ragioni fisiologiche». A
frenare le decisioni di ac­
quisto di beni di con­
sumo durevole hanno
contribuito anche le re­
centi elezioni, a cui sta
seguendo una fase di in­
ceretezza prolungata.
Un’ulteriore ragione della
riduzione di autovetture
vendute «è la prosecu­
zione del rallentamento,
in atto fin dall’ottobre
scorso, nella politica dei
chilometri zero», cioè
vetture nuove immatrico­
late per essere vendute

come usato con sconti
significativi nelle setti­
mane successive alla lo­
ro immatricolazione. Il
clima di fiducia calcolato
dal centro studi, comun­
que, «è in miglioramen­
to, coerentemente con il
clima di fiducia dei con­
sumatori determinato dal­
l’Istat», elemento questo
molto importante perché
indicativo della propen­
sione all’acquisto anche
di beni di consumo dure­
vole come l’automobile»,
ha commentato il presi­
dente Gian Primo Qua­
gliano. Per quanto rigu­
arda Fca, ieri i dati sul
mercato italiano sono
stati preceduti da quelli
sulle immatricolazioni ne­

gli Usa (216.063 nuove
vetture), che a marzo
hanno superato del 13,6
% il dato dello stesso
mese del 2017. Il Grup­
po guidato dall’ad Sergio
Marchionne ha precisato
che si tratta del miglior ri­
sultato dal marzo 2006,
quando furono venduti
216.865 veicoli. Quello
appena passato, inoltre,
è stato il mese migliore
per le vendite retail nel
mercato a stelle e strisce
(162.304 unità, +11%
annuo) dal marzo 2001.
A spingere le immatrico­
lazioni del Lingotto è
stato soprattutto il mar­
chio Jeep, che ha regi­
strato il più alto dato
mensile di sempre con

un rialzo del 45% a
98.382 unità. Il titolo Fca
ha beneficiato in borsa
della notizia positiva,
chiudendo a Piazza Af­
fari con un guadagno del
7,3% a 17,71 euro. 
Nel Bel Paese, invece,
Fiat Chrysler ha venduto
59.474 auto a marzo, il
12,8% in meno rispetto a
marzo dell’anno scorso.
La quota di mercato,
inoltre, si è ridotta dal
30,1% al 27,8%.
I marchi Alfa Romeo e
Jeep, comunque, hanno
ottenuto risultati molto
positivi, con registrazioni
in aumento rispettiva­
mente del 17% e del
76,7%.
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